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COLONNE SONORE 

«Faust» 2 
di Murnau 
e Plenizio 

MATILDE PASSA 

• ROMA. Dunque Faust, il più musicale di tutti 
i miti. Dunque il Faust di Mumau. Il più suggesti­
vo di tutti i Faust del cinema. E ancora muto. 
Che bella tentazione per un musicista! Che sfi­
da! L'ha raccolta Gianfranco Plenizio, composi­
tore di orìgine friulana e di adozione romana, il 
quale debutterà il 26 agosto a l'Aquila con i So­
listi Aquilani, diretti dallo stesso compositore 
che sarà anche al pianoforte. «Da tempo aveva­
mo voglia di fare qualcosa sul cinema, in vista 
del centenario del '95, e allora mi sono detto: 
perché non Faust? Questo mito che ha penetra­
to cosi profondamente la storia della musica? 
Certo, pensando ai grandi nomi, a Gounod, a 
Wolf, a Schubert, ci si potrebbe intimidire, ma è 
sempre interessante misurarsi con i predeces­
sori». •" • • !• «'fcT v-''.\: •'.•••' '."••-- •;-..<:•: ' •• 

E poi qui siamo in un mondo diverso, quello 
del cinema che Plenizio conosce bene, avendo 
lavorato ad alcune colonne sorore come quella 
di E la nave va di Fellini, Alfredo, Alfredo di Pie­
tro Germi o Che cosa è successo tra tuo padre e 
mia madre ài Billy Wilder. «Eppure questo è un* 
lavoro diverso, perché non si tratta di fare inter­
venti all'interno di una colonna sonora preesi­
stente, fatta di dialoghi e di rumori, ma di creare 

' un commento musicale totale che racconti 
quei silenzi». Una sorta di opera lirica, allora. 
«No, direi piuttosto che mi è sembrato di com­
porre la musica per un balletto». » • . . . . - . 

Certo, di fronte alla lancinante bellezza delle 
immagini di Mumau, a quei bianchi e neri che 
sembrano tagliare lo schermo, viene da chie­
dersi se la musica non possa togliere efficacia 
più che aggiungerne. «Spero di aver fatto qual­
cosa che esalti la bellezza del film», commenta 
Plenizio. E d'altra parte, nel riversare in video il 
lavoro di Mumau molte case editrici vi hanno 
aggiunto «colonne sonore» più che banali, spes­
so intollerabili. La musica di Plenizio viaggia at­
traverso tre epoche. «Come il film, che prende 
le mosse non dal capolavoro di Goethe ma dal­
le sorgenti del mito». Si intitola, infatti «Una saga 
medievale» e racconta una storia parzialmente 
diversa da quella che i versi del grande tedesco 
ci hanno tramandato. Soprattutto nel finale, 
quando Gretchen (Margherita) viene condan­
natala! rogò per aver fasciato morire ilsuo bam-
biriò"èlFelUst che stavósservà'hdo la scena dall'ai-" 
to non resiste al richiamo del suo dolore e deci­
de di tornare sulla terra, rinunciando alla giovi­
nezza e alla vita. Moriranno insieme tra le fiam­
me come due eroi romantici, allacciati in un ul­
timo bacio. Ma, se si tratta di una saga 
medievale cosa vogliono dire le tre epoche? 
«Una è il Medioevo, l'altra sono gli anni Venti in 
cui il film è stato girato (tra il 1925 e il 1926) e la 
terza è la nostra. Vuol dire che ho cercato di co­
struire una musica che avesse dei richiami pre­
cisi agli stilemi della musica medievale, del pri­
mo Novecento, di quella odierna. Certo è stato 
difficile non cadere in suggestioni, o citazioni, 
schubertiane, ad esempio, ma tutto viene filtra­
to attraverso l'esperienza contemporanea». Che 
è poi la condizione di ogni operazione di rilet­
tura o rivisitazione dì un mito. I Solisti Aquilani 
sono una formazione di soli archi. E di undici 
archi e di un pianoforte consiste la strumenta­
zione di questo Faust cinematografico, che ri­
trova oggi i suoni. .<•: :•;• ,• v..v "' ,,". v-

«È stata un'esperienza bellissima • spiega Ple­
nizio - molto diversa dalla composizione di una 
colonna sonora. Nelle musiche da film si è mol­
to condizionati dal gusto del regista, il quale 
non vuole la musica che va bene per il film, ma 
quella che piace a lui Qui ho potuto seguire la 
mia ispirazione» 

MUSICA. Dcd Fior De Mal a Brando, viaggio nella vivace scena siciliana 

Qualcosa ribolle 
alle falde dell'Etna 
È tì rock catanese 
Qualcosa «ribolle» alle falde dell'Etna: è la scena rock ca­
tanese, mai stata così vivace, con nomi come Fior De Mal, 
Uzeda, Brando, Quartered Shadow, che fanno parlare di 
sé anche oltreoceano.'Ai gruppi di Catania «esplosivi co­
me il loro vulcano», ha dedicato molte pagine.la bibbia 
della discografia, Billboard. 11 Comune ha organizzato per 
loro un'ampia rassegna, dal 1° settembre. E da Catania 
prenderà il via il prossimo tour europeo dei Rem. 

IRIACOOLIAN: — """ 

Il cantante rock Brando 

• CATANIA. Conduce oltre le Alpi i 
e oltre sii oceani, e 11 miete succes­
si, la «via» catanese al rock. Ma oggi . 
- in un concerto lungo un'estate • 
che si dipana su e giù per il centro 
storico e anche oltre, nei paesi al­
l'ombra del vulcano - si conquista 
il diritto a non fuggire, il diritto di 
restare. 

Non è un caso che i tre mesi di ' 
spettacoli vari organizzati dal Co­
mune si intitolino «R-Estate a Cata­
nia», L'invito è rivolto a tutti, ma 
sembra fatto apposta per i «mae­
stri» e gli «enfant prodige» del rock 
siciliano, che si ritroveranno sullo 
stesso palcoscenico sotto le stelle, 
dal primo all'ultimo giorno di set­
tembre, in una virtuale «esposizio­
ne» della diversità di stili e talenti e 
della solidarietà di obiettivi che li 
contraddistingue. 

«lo rimango qui» 
Hanno complottato molte cose, 

per far sì che l'imperativo divenisse 
quello di restare. C'è stata la pre­
veggenza di Checco Virlinzi che ha 
messo in piedi un'etichetta disco­
grafica e da qui, con la sua Cyclo-
pe Record, produce eventi senza 
frontiere come il ed commemorati­
vo in onore di Gram Parsons. C'è la 
maturità degli Uzeda e dei Quarte­
red Shadows, che hanno creato la 
Cooperativa Prospettive Indigene e : 

mettono la loro decennale espe­
rienza a disposizione dei «nuovi 
nati». Perfino l'ostilità stessa del ter­
ritorio si tramuta in vantaggio-co­
me afferma l'ex Denovo Tony Car­
bone - perché stimola nei giovani 
creatività e invenzioni e «costringe» 
alla ricerca di comunicazione. E 
poi, un po' di forza in più la sta 
dando anche la Giunta progressi­
sta, che ha messo all'assessorato 
alla Cultura un sognatore come 
Antonio Di Grado per il quale è co­
sa giusta e buona realizzare, non 
appena si potrà, una sala di inci­
sione comunale. 

Nel frattempo, a settembre, ' il 
Comune ha «offerto» la villa Bellini, 
il «salotto buono» della città, per­
ché vi si svolgesse un vero e pro­
prio festival multimediale del rock. 
Il che è significativo, come spiega 
Giovanna Cacciola, splendida «vo­
ce» degli Uzeda: «Si comincia a ca­

pire che se davvero si vuole stimo­
lare il rinnovamento di una città bi­
sogna partire dall'interscambio fra 
le manifestazioni della creatività. È 
come con la terra: s'ha da coltivar­
la, per fame uscire fuori le forme di 
vita, che vi dormono dentro». 

È significativo, ma non basta. ( 
Brando, il più celebre rocker citta­
dino, alle istituzioni chiede, per 
esempio, molto di più: sovvenzioni l 
pubbliche per gli artisti, dialoghi • 
aperti e costanti tra amministratori 
e musicisti. «Ci dimostrino che ap- : 
prezzano la nostra capacità di 
esportare Catania nel mondo», di-. 
ce il cantante che è di per sé un 
manifesto di catanesità, e con la . 
sua canzone lo rimango qui ha 
spiegato in tutta Italia l'amore-odio 
per la sua terra, interrompendo i ; 
suoi concerti per parlare ovunque 
di Pippo Fava, giornalista ammaz­
zato dalla mafia e del coraggio 
nuovo della sua gente, «una forza 

. che non si può fermare». 

. La miccia dell'aggregazione. 
In rasségna, a'partire dal primo' 

settembre, ci saranno produzioni 
indipendenti di audiovisivi, mostre 
di arti grafiche e dieci doppi con­
certi con venti tra solisti e formazio­
ni, tra cui solo una non è siciliana 
(Almamegretta), un'altra soltanto 
è fatta e metà da catanesi e messi­
nesi (Kunsertu), e solamente altre 
due sono messinesi (Nuovi Brigan­
ti e Erezione Libera). Per il resto 
tutto è Catania: Brando e Caffé Ci­
ne, Nde e Kaballà, Snort e Fior De 
Mal, Nervos Korut e Mario Venuti, 
Full Moon Underground e Scnizo, 
Uncle Fester, Uzeda e Plank, Cam­
pane Sorde e Quartered Shadows 
e That's Ali Folks. Noti e meno noti, 
tutti insieme appassionatamente, 
chiedendo un prezzo irrisorio per il 
biglietto (5.000 lire per rifarsi delle 
spese) e - come nel caso delle tre­
dici band giovanili del progetto 
«Rockemergendo» - reinvestendo il 
mini-finanziamento ,.- comunale 
(500.000 lire per ciascun gruppo) 
per autoprodursi un compact col­
lettivo. • • •„• 

E non è tutto: a fine settembre, 
alla Festa de l'Unità di Acireale, sa­
ranno presentati dal vivo i brani di 

altre 17 formazioni emergenti, rac­
colti nella compilation 095 Codice 
Interattivo (095 è il prefisso di Ca­
tania) giunta alla sua ultima - per 
ora - edizione e prodotta da Piero 
Toscano. Produttore di studio è 
Tony Carbone (che è anche il bas-
sista dell'altro ex Denovo Mario 
Venuti). Carbone parla con voce 
dolce ed entusiasta: «Non lo dico 
perché è la mia città, ma sembra di 
essere a Liverpool negli anni giusti. 
Sono sconvolto per la grande vo­
glia di fare di questi ragazzi, per il 
livello di professionalità che hanno 
già raggiunto, per la cura che met­
tono in ogni dettaglio». 

E non si può non essere d'accor­
do con Agostino Tilotta (Uzeda) 
quando sottolinea che «l'importan­
te non è il fatto di salire su un pal­
co. È la motivazione che spiega tut-

; to. Si è accesa la miccia dell'aggre­
gazione, lo, tu, noi tutti "siamo" 
questa città, questa società, queste 
istituzioni. Quindi non dobbiamo 

: aspettare, ma rimanere in ascolto e 
cercare di comunicare quello che 
abbiamo da dire». -

Con I Rem a Catania. 
C'è molto da fare ancora, dun­

que, ma si resta. E si compiono 
piccoli, grandi miracoli. Un esem­
pio: quando il Consiglio comunale, 
nell'inverno scorso, bocciò il pro­
gramma di iniziative proposto dal­
l'assessorato alla Cultura. all'Indi­
gena lessero la notizia e furono 
presi dalla sensazione che «ancora 
una volta si volesse soffocare tut­
to». E a questa ipotesisi ribellarono 

-creando «Rockemergendo» e an-
. dando in assessorato'rieroffrire -

gratuitamente, insieme con il tea­
tro Scalo Dittamo, con il Nuovo 
Teatro che ospitò la manifestazio­
ne, con il service che non si fece 
pagare una lira - sei-ore-sei di mu­
sica, poesie e teatro. L'assessore Di 
Grado descrive il fatto molto sem­
plicemente: «Hanno salvato il Na­
tale di Catania». Un altro esempio: 
c'è una tale intesa tra i Fior De Mal 
e i Rem che - oltre a essere «den­
tro» l'ultimo disco dei catanesi - il 
gruppo di Athens inizierà da Cata­
nia il proprio tour europeo. 

Tra etichette discografiche, ma­
nagement, promoter, fanzine ap­
pena nate e una quantità di nuovi 

' gruppi che già fanno ben parlare di 
sé, decisamente qualcosa «ribolle» 
alle falde dell'Etna. Ci fosse biso­
gno di una conferma, basterebbe 

; leggere Billboard, la Bibbia del 
mercato disografico mondiale, che 

; scrive «Something is bubbling in 
Catania», c'è fermento a Catania, e 
dedica pagine e pagine agli artisti 
etnei, per concludere: «1 catanesi 
sono un po' pazzi. Ma più che paz­
zi sono esplosivi. Come il loro vul-

: cano». . • • • • • • 

E morto Maurizio 
Lolli, manager 
di Vasco Rossi 

Maurizio Lolli è morto l'altro ieri a 
Bologna per un rumore ai polmoni. 
Aveva 43 anni, e da quindici era il 
manager di Vasco Rossi, a cui era 
legato anche da una grande amici­
zia. Lolli ha sempre lavorato con il 
rocker emiliano, anche nei giorni 
difficili del carcere, della cocaina, 
ed era molto conosciuto tra gli arti­
sti della scena musicale bolognese 
ed emiliana, che ieri pomeriggio 
ha partecipato in gran numero ai 
suoi funerali, svoltisi nella chiesa di 
Santa Caterina di Strada Maggiore. 
Vasco Rossi era visibilmente com­
mosso e non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni, lasciando il compito 
al suo ufficio stampa: «Per Vasco, 
Lolli è sempre stato un punto di ri­
ferimento - è il commento diffuso 
ieri -, un manager perfetto, ma pri­
ma di tutto un suo grande amico». 

Siracusa 
Un museo 
per Modugno 

Una grande sala dove esporre stru­
menti musicali, spartiti, abiti di sce­
na, reperti filmati e dischi, tutto sul 
popolare cantante scomparso re­
centemente. Insomma, un'esposi­
zione permanente per ricordare 
Mister volare. Ecco la proposta che 
viene dall'amministrazione provin­
ciale di Siracusa e che sarà presen­
tata ufficialmente mercoledì pros­
simo nel corso della manifestazio­
ne «Per Domenico Modugno». La, 
Provincia ha inoltre programmato 
l'istituzione di una borsa di studio 
intitolata al cantante, che permet­
terà ad un cittadino di Siracusa gli 
studi al conservatorio o in un liceo 
musicale italiano. 

AI via da oggi 
l'EddieLang 
Jazz Festival 

Quarta edizione a Monteroduni 
(Isemia) del Festival dedicato alla 
memoria di Eddie Lang. grande 
chitarrista jazz americano degli an-
nf Tro'rita. La manifestazione che si 
svolgerà fino al 27 agosto, nella 
cornice del castello Pignatelli, ospi­
terà: Fontella Bas, Nicola Stilo Trio 
(oggi); Kirk Lightsey Trio, Rocco 
Zifarelli Group (domani); Oliver 
Lake Quintet con l'omaggio a Eric 
Dolphy, lrio De Paula Duo (25): 
Roberto Gatto Quartet (26) ; Dusk'o 
Goikovich Quintet, Jimmy Giuffré. 
Paul Bley, Steve Swallowfrio (27). 

Poesia da Nobel 
sulla Bosnia 
diventa brano rock 

«L'indifferenza occidentale è com­
plice dei massacri in Bosnia». Così, 
lo scrittore russo Joseph Brodsky, 
premio Nobel per la letteratura nel 
1987, scrive in una poesia dedicata 
al dramma della guerra civile nella 
ex Jugoslavia, che è ora diventata 
un brano rock. La canzone, intito­
lata A lune forBosnia, è stata realiz­
zata dal musicista Adrian De Luxe, 
che l'ha incisa insieme al suo grup­
po Planet news. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: sul settore alpino locali ad­
densamenti con possibilità di precipita­
zioni a prevalente carattere temporalesco 
più probabili il pomeriggio. Sul resto d'Ita­
lia generalmente poco nuvoloso; sviluppo 
di nubi cumuliformi durante le ore più cal­
de della giornata in prossimità della dor­
sale appenninica, dove, nel pomeriggio, 
non si esclude la possibilità di qualche 
isolato fenomeno di instabilità. Dallatarda 
serata tendenza a moderato aumento del­
la nuvolosità per nubi stratiformi sul setto­
re nordoccidentale. Nelle prime ore del 
mattino e dopo il tramonto la scarsa venti­
lazione, e la presenza dell'alta pressione, 
favorirà l'accumulo di umidità nelle vici­
nanze del suolo, con conseguente forma­
zione di foschie sulle zone pianeggianti 
del nord e localmente nelle valli e luingo i 
litorali delle altre regioni. 
TEMPERATURA: pressoché stazionaria. 
VENTI: deboli variabili, a prevalente regi­
me di brezza il pomeriggio lungo le zone 
costiere; tendenti a disporsi sudocciden-
tali sulle regioni di Ponente. 
MARI: quasi calmi o poco mossi, con moto 
ondoso in leggero aumento sul Mar Ligu­
re e sul Mar di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 18 30 L'Aquila 

Trlesto 

22 34 Bari 
19 32 Napoli 

Cuneo 18 24 Potenza 
Genova 
Bologna 22 34 Roggio C. 
Firenze 21 34 Messina 

20 31 Palermo 
Ancona 20 32 Catania 
Perugia 20 32 Alghero 
P e s c a r a 19 32 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 12 22 Londra 
24 36 Madrid 

Berlino 11 21 Mosca 
Bruxelles 14 23 Nizza 
Copenaghen 10 19 Parigi 
Ginevra 17 31 Stoccolma 

12 16 varsavlf 
17 25 Vienna 

15 33 
21 33 Roma Urbe 21 33 
23 30 RomaFlumlo. 19 29 
22 30 Campobasso 21 33 

23 35 

19 32 
23 29 S. M.Leuca 25 31 

19 31 

16 23 

11 13 

14 16 
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